
 
 

DISPOSIZIONE N. 27/DG 
 
IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, è stato istituito l’Istituto Superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA); 

 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, a decorrere dalla data di insediamento del 
Commissario e dei Sub Commissari l’Agenzia per la Protezione 
dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), l’Istituto 
Nazionale per la Fauna selvatica (INFS) e l’Istituto Centrale per 
la Ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM) 
sono soppressi; 

 
PRESO ATTO  del decreto n. 123 del 21/05/2010 del Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare “Regolamento recante norme 
concernenti la fusione dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM in un 
unico istituto, denominato Istituto Superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), a norma dell’articolo 28, comma 3, 
del decreto-legge 25/06/2008 n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 06/08/2008, n. 133” pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 179 del 03/08/2010; 

 
VISTO  il DM 246 del 07/09/2013 del Ministro dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare con il quale viene nominato il 
Consiglio di Amministrazione; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

16/01/2014 con il quale viene nominato il Presidente dell’ISPRA; 
 
VISTE  la Deliberazione n. 08/CA del 30/04/2014 con la quale il Dr. 

Stefano Laporta è stato nominato Direttore Generale; 
 
VISTO  l’art. 7, comma 6 del decreto legislativo n. 165/01, il quale 

prevede che “per esigenze cui non possono far fronte con 
personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono 
conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, 
di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria”; 

 



 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 188, della L. n. 266/05 che prevede 

la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato e di 
collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di 
progetti di ricerca i cui oneri non risultino a carico del bilancio di 
funzionamento dell’Istituto; 

 
VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica – n. 2 dell’11 marzo 2008, 
recante disposizioni in tema di collaborazioni esterne, la quale 
prevede la possibilità di prorogare i contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa “limitatamente al completamento di 
un’attività avviata, in quanto la loro durata è predeterminata in 
relazione allo specifico aspetto o fase dell’attività”; 

 
VISTO  l’art. 7, comma 6 del decreto legislativo n. 165/01, il quale 

prevede che “l'eventuale proroga dell'incarico originario è 
consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore”,  

 
VISTA  la deliberazione della Corte dei Conti, n. SCCLEG/24/2013/PREV 

in tema di proroga dei contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa ex art.7 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001; 

 
PRESO ATTO della nota prot. n. 445/Dip I CRA 15 del 26/03/2014, con la 

quale la dr.ssa Anna Maria Cicero, Responsabile del 
Dipartimento I CRA 15, chiede la proroga fino al 31/12/2014, 
del contratto di collaborazione stipulato con la dr.ssa Sara 
Canepa, prot. n. 40975 del 15/10/2013, lettera di inizio attività 
prot. n. 51101 del 19/12/2013, con decorrenza 16 dicembre e 
scadenza 15 agosto 2014, al solo fine di completare le attività di 
ricerca previste nell’ambito del Progetto P0011001, denominato 
GLICOL; 

 
CONSIDERATO che il responsabile di progetto, con mail del 5/05/2014, dichiara 

“che le attività del progetto non sono state completate entro la 
scadenza contrattuale in quanto la ricerca in essere del PR 
GLICOL ha richiesto un campionamento ad inizio anno, 
aggiuntivo rispetto a quello già effettuato nel 2013, pertanto 
anche la tempistica di svolgimento delle analisi e 
dell’elaborazione dei dati ha richiesto un prolungamento”; 

 
VISTO l’ordine di lavoro dell’Eni (committente del progetto) n. 

652/2013 del 12/07/2013, che prolunga le attività di 
monitoraggio, oggetto dell’incarico delle dr.ssa Canepa, fino al 
31 dicembre 2014; 

 



 
CONSIDERATO che il compenso complessivo della proroga del contratto in 

argomento, pari ad € 9.450,00, è fissato nella stessa misura del 
compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico e risulta 
integralmente coperto finanziariamente dal Programma progetto 
denominato GLICOL - P0011001; 

 
DISPONE 

 
per le motivazioni di cui in premessa come integralmente riportate: 
 

- la proroga, con decorrenza dal 16/08/2014 e scadenza il 31/12/2014, del contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa stipulato con la dr.ssa Sara Canepa, 
prot. n. 40975 del 15/10/2013, lettera di inizio attività prot. n. 51101 del 
19/12/2013, con decorrenza 16 dicembre 2013 e scadenza 15 agosto 2014, al solo 
fine di completare le attività di ricerca previste nell’ambito del Progetto P0011001, 
denominato GLICOL, ferma restando la misura del compenso pattuito che 
continuerà ad essere erogata per il periodo di prosecuzione delle attività; 

 
- di dare atto che il conferimento della suddetta proroga potrà avvenire solo in esito 

all’espletamento della procedura di controllo prevista dall’art. 3, comma 1, lettera 
f-bis, legge n. 20/94; 

 
- che gli oneri per la stipula della proroga del contratto, per un importo complessivo 

pari ad € 12.450,00 (euro dodicimilaquattrocentocinquanta/00), comprensivo di € 
3.000,00 per spese per trasferte, in applicazione del disposto di cui all’art. 1, 
comma 188 della L. n. 266/05, trovano copertura finanziaria nell’ambito delle 
risorse economiche attribuite al C.R.A. 15, capitolo 1511, programma/progetto 
P0011001, in termini di programma e di cassa sull’esercizio finanziario 2014. 

 
Roma, 29/05/2014 
 
 
 Il Direttore Generale 
 Dr. Stefano Laporta 
 


